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Romano Carancini

Sindaco di Macerata

Eccellenza Monsignor Claudio Giuliodori, Signor Prefetto, Autorità, Signor Presidente del Consiglio, Signori Consiglieri, signore e signori 

porgo a voi tutti il più cordiale saluto, mio personale e dell’Amministrazione comunale in occasione di questo Consiglio comunale.

Oggi celebriamo il sessantesimo anniversario di un evento straordinario per la vita della nostra comunità cittadina, la consacrazione di Macerata Civitas Mariae, e allo stesso tempo rinnoviamo il clima culturale di una festa che ha profonde radici ideali: l’apertura verso gli altri, l’accoglienza della diversità, l'ospitalità generosa, la fede nel trascendente come valore, nel rispetto delle opinioni di tutti.

Sono questi i valori  che spinsero la volontà popolare  il 16 novembre del 1952 alla proclamazione di Macerata “Civitas Mariae”. 

Fu un giorno, quello di 60 anni fa, in cui la città dimostrò la sua grandezza con una festa di popolo e di fede, con la piazza della Libertà invasa dai cittadini  per legare il nome di Macerata  alla Madonna della Misericordia. 

In quel gesto i maceratesi diedero prova di grande fiducia nel futuro e nell'affermazione del bene, spinti dalla volontà di uscire dalla paura e dal rancore dopo gli anni terribili della guerra per guardare con  speranza e impegno ai tempi della ricostruzione.

Quel giorno e quel gesto oggi vogliamo ricordare, per rinnovarlo ancora una volta.

La devozione mariana, assai sentita in città, ha origini molto antiche, che risalgono all'età medievale. 

Un sentimento vasto e profondo che  rappresenta  una tensione ideale che unisce la città.

Nell’effige della Madonna della Misericordia si specchiano e si riconoscono le generazioni: anziani e giovani fondono emozione e ragione nel segno della memoria vivificante, dell’appartenenza alla stessa comunità, dell’identità che si fa storia nei passi quotidiani. 

L’immagine e i significati che porta in sé, e che oggi ricordiamo, si trasformano in valori universali capaci di unire i tempi, le epoche e chi le ha vissute.

Valori  che oggi più che mai, nell’incertezza della nostra epoca, sono il fondamento su cui costruire le coscienze rinnovate e la società solida, in grado di poter affrontare le sfide che l’attualità impone. 

L'urgenza di rinnovamento oggi è minacciata  dalla paura della diversità, dalla violenza anche dei linguaggi, dai comportamenti contraddittori e sleali, gravi minacce sulla strada del vivere civile. 

Pericoli reali, presenti, come furono la peste nel Medioevo e le macerie della seconda Guerra mondiale. 

Anche oggi rischiamo di soccombere sotto la drammaticità di una crisi economica, sociale e culturale, una crisi che ci spaventa perchè mette in discussione i diritti e  il benessere che abbiamo ereditato dalle precedenti generazioni.

Ma come allora anche oggi dobbiamo avere il coraggio di reagire con un forte anelito di speranza e di fiducia verso il futuro.

La Civitas Mariae  è per noi tutti un richiamo a uno spirito civile  che sappia guardare  con fiducia alla costruzione di un futuro più etico e responsabile.

E' un richiamo forte prima di tutto alla classe politica, alle istituzioni, pubbliche e religiose, alla classe dirigente di questa nostra città perché sappiamo tutti operare con responsabilità per il bene della res publica dentro un alto orizzonte ideale a cui la Civitas Mariae tende. 

A noi spetta la capacità di raccogliere l'invito a lavorare con umiltà, sacrificio, impegno responsabile e onesto, capacità di dialogo e spirito costruttivo perché Macerata non smetta di crescere come città solidale, accogliente, aperta, colta, generosa.

Le manifestazioni che realizziamo oggi in collaborazione con la Diocesi sono un richiamo a rafforzare l'etica del bene su cui solo si fonda la crescita di una città che coltiva la cultura dell’apertura, dell’accoglienza, del dialogo, della solidarietà e il senso del continuo cammino verso un rinnovamento della vita civile.
Abbiamo grandi maestri a cui ispirarci: il nostro Patrono, San Giuliano Ospitaliere, generoso nell'accoglienza,  e Padre Matteo Ricci, che nella cultura e nel dialogo ha indicato le coordinate per far crescere l'incontro delle civiltà.
Sono questi i modelli significativi per tutti e soprattutto per le nuove  generazioni, la linfa vitale della Macerata del futuro che insieme vogliamo costruire.
La Civitas Mariae è dunque tutto questo: sotto lo sguardo affettuoso e benevolo che da secoli veglia e ispira le azioni alte e meritevoli della nostra città, ricordiamo un evento che va oltre le divisioni di qualsiasi genere. 

Al contrario, ha in sé quella forza unificante di cui abbiamo bisogno e che ci spinge ogni giorno a vivere, esaltandoli, i grandi valori ideali. 

E a quei maceratesi che furono artefici di un’iniziativa tanto grande e importante da riviverla ancora oggi con emozione e convinzione, a 60 anni da quel giorno, vada il mio ringraziamento e quello di tutta la città. 

Da loro ereditiamo lo spirito di generoso impegno e la fiducia nel bene che solo possono muoverci verso il bene della città.

E mi piace concludere con le parole di speranza che un altro maestro tanto amato da Macerata, il Cardinale Ersilio Tonini, rivolse ai maceratesi nel discorso che fece in occasione del conferimento della cittadinanza onoraria nel 2004:

"A Macerata  ho trovato quell'humànitas che è la speranza del futuro. Un futuro di grandi trasformazioni. Stiamo vivendo un momento storico sensazionale che ci deve far capire che l'umanità, l'humanitas, deve essere posta al centro dell'universo e debba essere il fine dell'universo stesso. E la salvezza passa attraverso un cambiamento delle coscienze in tal senso, a cui ognuno di noi deve contribuire". E nel registro d'onore scrisse: "Con intensa, affettuosissima riconoscenza e con gli auguri più fervidi perchè Macerata sia consapevole dei tesori ricevuti dalle generazioni passate: in particolare dell'humanitas, che sarà il germe del futuro".


Grazie.

Romano Carancini

Sindaco di Macerata
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